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É i Kelazion»-' EittiperticO'• 

\ E' stata pubblicata, e pervennPIh-
ch^A. noi, la relazione del senatore 
^l^amportico sulla riforma elettorale. 

É*%n volume^ dì pagine centosas-
santuna, delle quali novantàaei occupa 
)a relaKtone Lanripérlico. , 

sWuono le <;ònoÌu'?iìorii : deU' ùfQcio 
c e n t ' S ^ parecchi allagati. 
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W 
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DtìUe'iriodifìcaziorii ph#WifflGÌo cen-ir. 
traìe del Senato propóne al progottoii 
vo^at» dalla Camera deì'dèputati;dùal^ 
sono le princìpàft Vabbassamento d e ^ 
cerifiO^é'là'^sostituzlohQ :-*'' nelle dl-
s^osizianitrttn^itoriè^^ dell'osarne :> 
délltì s e S d a classe eiementarei'alia'i 
s<5mplice istanza scritta e sottoscritta»^-

Ibresttì^del'progetto, specialme»te>; 
jpèt^^qtì^tttìì ngUàrda 'il cóhcett^ fbn^ 
rdàtìentàVe dclir istruzione obbiigatoritf-

posta a base dell'elettòratoì— è: ac**-
cefctato= tal:quale^^ifirilmente aost'^-
nutebnellaii^lazione. :̂ > ^v: : ' 

, F ^ ^ ^ l . . . . . . . . . 

I lettori si ricorderanno cheUrCa-
mera, dopo ave^^ppsto a foridamen'to<|i 
del diritto elettorale,la ì:^trtizibne ob-
bìigatorifl, vi ì|^|_g]ungeva.corno qriterion 
temporaneo-l'esame ideila seconda e-( 
lementare p^rj|^J|^4*epoca anteriore^ 
air istituzione i della:, scuola obbliga-
toria.' 

Di più concedeva^sper due anni dalla 
promulgazione della le 
farsi iscrivere nelle liste anqbe;a coM^ 
loro che non avendo frequentatd^scuóla 
alcuna, erano in grado di stendere e a 
firmare la relativa domanda davatìti'ì 
•notaio. , '• 
1 L'ufficio cenM'ale invece^ traspprta 
'dall'articolo 2 della^legga alle di|[|ì)̂ :̂s 

'̂  il diritto di 

^iJS'Vi. 

i" 
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sizioni transitorie la conoè^libne dej,^ 
tìii^itto elettorale .a còlorq che hanno 
varcato la seconda elementare, ivbo-., 
lisce di'nottola facoltà della domanda 
in iscrìtto, e vi sostituisce quella é. 
dare un esame davanti apposita com-
mis^jpne;,co(np0stftri del.) pretore,'^ dell 

eleg^to mandamentale^ séblÈi^ticdJ >e 
tal aopraintendenta aUo-factole coti^ 
munaU.\'- •;!.•'•.>! -' \yò•iu^^^w^<^''^''^' 
\ Per tal modo si farebbe \ rivivera'i 
l'antico priOgtìLtto /ideila .O&ratmìsaioà^ 
Sella Camera, Riedificato vìnqsenso 4:pf̂ ^ \ 

tentjenz.a di esagerare le funzioni dello 
Stato medesimo^ a scapito della finanza 
pubblica e della libertà. 

iNel tempo atesso,,che l'ufficio cen-
l ^ l l a accolse r l ' S i ^ ^ ^ dei dii-ìui 
èisttoralJs i quali si fondano sulla i-̂  
struzione, stimò suo dovere dî  racco* 
mandare al Senato una corrispondente 
estensione dei diritti elettorali che si 
fondano^sul censo,- -

La forma che la maggioranzaiha 
perciò preferito, altrachò trovale ri­
scontro! nella legge vigente^ è desunta^,, 
da ragione intrinseca di giustizia. Nella 
speré^uaziòillidella. imposta erariak, 

^ 1 * sovrimposta^ prdvintìialé è ìxéchmx-
vxamQntè elemento di compensazidrieD 
non acctescev la; • diseguaglianza,- la 

• ^ d g l i e j f ^ s * f i ^ ^ ; •-•:-.'.- ' ;•' . 1 ^ ;:• 

j Noi' nbn ci siamo ^^uìaa'tì'dsi >aldtftta 
preoccupazione del vant«ggìiP%Kè da 
unftiégge'eleitoràle possono trarre le 
diverse partr politiche. • 

mm 1 a i l ufodBsÉ 
r̂  

i-th 

•^;ife^;;.. ?•*-;• 

:-1 ! I 

Elungrda l ébstltiire'ùriapT'ópbri-
kéMik delle ̂ ^pòfiolazibiif rurali^ i'^^^ 

(ìi4i^iiii.^tariO .fissò .a fi.. 19,S0, ^(jjoa, 
compres§^g|^.^p,vriinpp!?ta;.cpmunal0^,e, 

^ | * o p e r cui, lù consegue l > l # | | p ^ . 

invece che in 4ue8teL.'!9»80:SÌa;cam-' 
preaa laspyraimpòsta pfo^inciale. Così 
pure per yp\cedere l'elettorato ai mez­
zadri ed affittuari di fondi rustici h 
CamVa.richiedeva che i l podere,da 
essi gestito' pagasse un'imposta' dì 
L, '80 non compresa la sóvrimpoatà 
provinciale : ™ i ufficio centrale, del 
Senato mantiènèiè L. 80 ma Vi' 
prende quella sovrimposta. 

La sovrimposta provinciale tappre-
seiftrlu: ter^o circa della erai*iale. 

i r ^ a f modo ' - meht^s tS^do J i 
legge, come fu votata dalla, Oafn^ra,, 
pochissimi sarebbero i nuovi eiettori" 
per semplice censo, reclutati nello 
campagne,^ essi verrebbero ad êsr̂  
sere molti pJ|^B ad' es^rcltar|^una 
grande influenza ! in seaso con^ebva^ 
tore'^SÌia composizióne del futuro 
corpp elettorale italiano. 

liLamp^rlico non nega questo ef̂  
fettOj.anzi spiega e giustificati^motivi 
da cui è indotta a^volerlo. 

« QtìaniJo còWunque si ' accenhi^S 
« pi-opì̂ ietà quas r t fronte di soV̂ ?̂ ^ 
« nità^egiVscriva—^ 
e: a te6riesseS;istituzioni' meglio d'ac-
% cordo con tutto r'òrdinamentomé-
« dioevaVe che' con uno statuto di go-
« vmculjbero; quando nella,pi:oprietà 
« cerchiamo luna guarentigia i dell'or-
« dine sociftle, si^niflchìamo un pen*-
« siero che, libérale nelle sue stéssi 
% orieini, ha in s'è medesimo la pó-
« teuza di mirabUment^ conformarsi 
«IPprogreSìJi sociali. » . -

E segue svolgendo ed illustrando 
con esenipi ant-iòhi e moderni' (j^esto 
eoncétto, al quale naturalmente siamo 
contrarU^del paro che alla modificar 
zione che passiamo ad accennare. ^ 

Non facoi^rao però adesso polemici 
-" ff̂ Q l̂î ino solo un'esposizione della 
relazione. 

* . \ù-,] 
V . ^ ' 

• ^ 
k ' '•• t -
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I Aubi^mònpérciò tolta di mezzo una 
bsizione, che < apparentém^enie di 

ove» • uliua ervvodùl ar l̂ è*l ' ^ i W Ì O S H « ^ « 

«na maào il diritto elettorale^ a 
f coloro ctìi lo dava colraltra. E rufs -

CIO centrale 81'ripromette di avet fatto 
^^^péra' di''lib'er,aiiià ifluando pur com-
prosi siccpraa^Siamo della necessiti 
delia pubblica finanza, però non, con-

• /.-. 1 

sentiamo, che ne 'divelti struiMento 
resercizio stesso del diritto elettorale. 

Altre modiucazioni si rendevano 
^necessarie p,̂ V. U' pratica .esecuzione 

r 

provalenza che la legge attribhiés'à'-
aifé̂ pofiÉJi&zidhi den^SM;*ar^^ 
àolo' ci Siam preocciii|)ai,i, che nel nuò-
vtf ^siàt^ma'^él^tì:8talà- tiitte le fbrze^ 

largo dalla Camerati sttessa^.la qualcu t .;„ , i , j . > , - . , , . ^ • - - ; 
òs^^vò, chenl« ì ̂ acenda degli i a m ì ' ' ' ^ ' ^ ' : ^ , ^ ° " ^1 V i 1 ^ - ' ì . 4 ^ ^ ' 
era una fonte di e<i«ivocU> ponooUi.i w«ÓM«Mtiiperartì, due phnc.pi.fohl-

di'̂ i13di,.>4*''Sqpr,u&i-'t !JMs'(':"im i'^'V -*-

__ IJjjbiamo detto il.ivoluÉde-^ 
chiuso colie relazioni dell'uffloio :cen| 

; Eccole> 
UnaVesttìrisione ^ del'diritto di Votos 

l % | ò ^ad^BÌoneiinaimm^ Elhémà^^iB 
(^entrale è a, maggioranza' prevàisò^il ' 
partita di accettarla quàlo varine adot^ 
tata'dalla Cateera dei'daputtftiV>;^ ; 

Oiò^onsigliavano ragioni intrihàe^' 
che di prudenza {jolitjca e dì giuatizi|.^ 
che avemmo l'onore di esporre, ed il ' 

.fatto che nellìiltro ramo ;-dél Parla-^ 
• tóento xm'i^ MmwMliàk^mk 
fche anzi si sarebbe da. altri voluta 

ancort maggiora Urghezza.- ^ 
Lljstruzione veniva così a .costituire 

titolo dol^diritto;? elettorale di; per sé 
' • - I 1 

Stessa^ emontrpiù' de3^|ita'dalle prò-' 
lessioni'^o dal grado-^Mlé^ ì^é W 

resuppongoho, bensì provata , nelle. 
sue'^esse origini prime..-

;i È,, sembrato dunque un ;dovere al-i' 
il'ufficio centrale di stabilir bene tutti" 

^fteWifii^^aa' cuî ^québtb^ tìtolo dei: 
diVitto e l e t t 6 l l # : r ì t r ^ ^ verità edx 
ĵefficienjia, Nel tempo stesso, esponémt! 

.mo quelle considerazionit^di*'elevato 
ordine móral-é, senza di cUé sono fal­
laci le' speranze che. sì fondano sul­
l'istruzione.. . : 

Ma se il censosi trovava dissociato 
dalla àstruzione, parva airuffìcio•cen-'* 
tràla che nella legge elettorale èon« 
servar debba però erninente ufficio 
sociale. Beasi non dipende, oraniairf 
sìcGoma un tempo, dà condizioni quali 
si siano di privilegio;'attinge novella' 
forza ' dalla prima fonte di sudati^ ri-^ 
sparmi, dalla'educatrice virtù del la-*; 
voro.. 

L'illustra Bovif^lre'^Sè^^d Al'-̂  
berlo' fffrió'ià seguente lettera 
che dei verdetto delia Giuria Ro-
mana contiene giusto giudizio! 

La, parola di Bovio è .troppo e-
levata per poter essere sospetta 

«;^fperciò riproauciamo la sua 
splendli^a ietterai 

àrissimo Mario/ 

Non sono uWffi^tìi'triliunali, è volle 
dirlo il presidente, notando che il mio 
discorso eirasi^^lontein^to dalla prosa 
della curia, P m ^ accortomi^che la vo-; 
stra condanna era inevitabilejj parlai al 
pòpolo, non ài giudici, de' qhali'mi ri­
cordai per dire due volte :CoWi^dn«a--
telo : ma voi innanzi al papà fiòn' 
sìpte meno rei, meno enìpity^menó^scO' 
niwnica?%^ì|Mario, voi c^e qui sedete 
giudici ìion posti dal pa^ft.^ JOoi)^g.p-
natelo: ma la vostfà aéntèhza àvrfi^ 

mk presupposto di tutte '7è àenteàze 
trisÌÉ^énf^^M0^^$ché-còndannàhno 
il pensiero. Non dissi mai assolvetele)» u 
perchè,Ji;passato, ,non assolve mai 
l'avvenire, e non è bello chiedere 
quello che non può^^kpoMfei; . '' ^' 

^ Sostenni la libenè!'^sòiutk tfelì^'é-^ 
sartia'ed'oi^'fÀe^ttó^gibVtf, pfèr- giudi­
care làgitìdioif: %mamtens^fIridata 
in^fyma, mai non. romati^ "m^M : r^^ 

f a l ' è il giudizió^tìiif^'^^to' sĈ . 
i giudici, esercitando il liberei eaa 
^[^^permesso, lin voi punìtoi 

>:,Ideale amico , 
IG io VANNI BOVIO -7f^' 

it 
•.\ iH h - 4 i -

i . i i i . • 4iÌ ?• i< *tfW^. 

Gli studenti dèl!'0riìversità' di'éot^ , 
logha, animati dfeaspiraziòni'iiemo- • 
craiicheì^ hannó^ costìtuitd'ffra' lord ' 
uharstìèietà4i|^igìà più viisifflio isci^itti 
e^molti. vi hanntt*|àderito« -. 

•-•-: 

ZI , . , -, 
chiara che essi òl cbstituisconb i r i ' d® 
«nìdne demdW^iéW' 'sulle-' seguenti 

^ 1 . ,La sovranità popolare espTiccin-. 
tesi col suffragio universa'©,. 

€ 2. 4|^?^^e"2Ìone 'economica deilìa 
piassi lavoratrici nei rapporti fra ca 
pitale'è lavoro.i^v. ^'ì^i'^'i^^^iUriu^-' ^t}-'-^ 

^ unqiie s )^^apifes t | ten^,^ j^^ , , ; . 

tre di aderire all'agitazione .aùitiClé-
ficalìB ;̂  ê  6'na!monte, cbrtsIdSrfffao che ' 
'Wiflria rap ĵ̂ ffê enta jla^égaaiòne del -l 
diritfto,. internazionale5 J^ inazl^ji^l^tà^ 

l i . » • ! 
1. -i '• 

• ^1 

i 
tato di cui corsero vocMnióceasiòha 

del recerft^*'^Ìttggio dì' i * ^ t 5 m b W a - ^ 
yi0ttfla ,y[|iyj|nunzia :« come *rtinaoCCil»tr 
continui alle libertfeiftt&me.' » 

T 

mam, —• A Lucrezio ;C,h^ Tidusag.ffUrFI 
Bei a forze impersonali, del mondo, 

wA\.."'.il CORRIERE.! VENE^ra-

tóVMli dellÉÌ^sàci^^c|vileriÌ''i^^^^ f/ce ^proce^So; 'né'Wronò 
gressoe l'ordi^yi'̂  «•^•^. ^̂ •'•̂ '̂ .'' ' •^'Iteomani^l^gludici'^dii'Ottlilèo.ó^^l^i^'Oàu^f Ifomani 

Senzic'àìbattitàiénttf,; quasf/fPri 
utenza paryeLUn^e^pltìsiotis, ed era prò-, 

^O^Vi^ft'it'^iun^'r 

; caÉ'ò'il* pensiero dì. ufi fdrté^iuge'g'ilb, 
é credevano sentenziare sopra'falso 
Ìn;^||il) :pubb)ÌGOÌ '—- • .: r; ? 

Questo giudizio pèti^l^ > npndimeno;^ ^ 
accapto aUo 3MpJ.̂ ; ®^^?t ^^^^ tut^e 
le'cosp dei monào, il suo bèllo. Otto 
avVóéàiì di'valore, da'* quali alcuni già' 
mstìsti^ì'tìéV^foró/ si' tacquero, lieti di' ' 
significarvi con .là loro presenzàunon ^ 
solo,!'alfa-stima che vi è dovuta, m^-
là solidarietà ne* fini e ne* mezzì.,I)ue 

mn^ 

doro in modo c»e le modificazioni pro;-
poste dall'ufficio centrale saranno da 
tutti accolte, come di necessità evi­
dente. 

. 1 : 

S 1 -- -^ , V.' 

dosip 
lon-! 'p 

• [ • . . { 

Ed il desiderio.di': render)\ai legge 
cooirente in' ogni *aua ' parte ci ha' in-'t 

^ dottò a modificare le disposizióni ti^ah^ 
,sitorie, siccome quelle, che davano 
iattuazì?^ne darg^ ceî j immediata -a un 
lprincipÌ;o U quale la leggtì «vea*esclu-' 
so ed esautorato'.' 

" • • " 

:} 

* 
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Noa meno grava è la quesUbn^ sol­
levala dalla modifìcftKione delle dispo-' 

-' ! -

AÌzìoui triuisilorie. 

^ tempo eranoie grandi'proprietà 
Che sì facevano, a bene spiesso irieffi-, 
cacemente^ mallevadrioi,della coriser.--
vazione dell'ordino sociale: oggi è il 
concorso delle proprietà piccole e te­
nui, che può tutelare il principio sleaao 
della proprietà. E quando sì partecipa 
comunque agli oneri dello Stato,,sÌ 

aha già in ciò solo un correttivo alla 

: Siinoi-i senatori I Noi si ani o pî pfoii 
' - l ' i l , ^ . • - • ' . ' ' . '-' - - . 1 , - 1 ^ ' - . ' -

^4anicnte . persuasi, che : gli i^ffettit.dv 
ìuna 'legge elettoraleì non-dipendono' 

^'dalla'^eggeyettoi'àie''soltanto. Dlpen-' 
'dono da''tilttèi Ihiìeme le condizioni 

} . • i ' ' 1 " " " ' I i' • • ' ' • - = ] . ' - " ' ; • ' • ' 

d'ordine morale, politico economico,, 
!che ;;deterrninanp - la p.i;o8peril'à dallo 

' StatòVa ideila Nazione.. L'eatenziona 
'del diHtte'Slì voto nella costituzione ' 
dellfe^'Oàtóera dei' dktiutati' inducè in ' 

.jtuttiV adempimento di nuovi doveri,:: 
.Ed ire-nome di quella ;gìusta ed effl« 
icaceMpartecipaziDne dì' tutti i potepU< 
pubblici al'governo dellp St^ttì, nella'' 
;,gualé( consilstj^ r essenza del governo^ 
jrappiJesentatì'vKiiipn, verrà meno il • 
.yenato-.a quegli altììiidtMfieJ'ii che gli' 
kon.propri'ih concorso del re e della 
Camera dei 'dtiputatii' "] '; ," 

' Rbmay.?U 24 novembre 1881.* 
- ' i i ^ - j 1 1 ' 

KEIIELE LiMPEBXipo, Relatore, 

dì quelli che parlarono, dichiarane 
'cordo sono; uóihìnivdì ordine e ' \ 
' tani* dal vostr'o prp:gràtìirti"a; disaero 
choiuna condanna sppra vói non arai 
soltanto un:Contorcimen:(!p^;(lella legge. 
scritta,v.ma^<u»a'ingrmCUu^ine£ 

Generi portò l'evidenza geomèfiìrica 
nella dimostrazione : della oviòlata.pro^H 
cedui:*'?'Vpi riafi'erm'àste^|nanzi a 

;^iudÌGÌ la vostra religione: «oumrn* 
nazionale^ suffragio a popolo, dritto 

.ei necessità 4t,^tii0uovo patto fonda­
mentale: la sentenzaf giusta 0 no, vi 
veniva da potei^e riput^ da voti 'E 

i nello sguardo, nell'ansil^; nell'ammi-t 
.razionftfdVtutto l'uditor|(|jà«'^erauaaì 
, difesa^ che nessun avvocato^ •. nessun! 
professore del. mondo saprà di re.mai ! 

I Quell*udi|g||jj^;;noa intese perchè;' 
{furono incriminati i vòstri-articoli e 
non punita la mìa difesa. Irt che,* rì-

, spetto al pensiero, son io men reo di 
Svòi? Stt^anièto ài.j^|bunaiìi vi •accom-
ipagno dìfénsore^òicomplice ? La ha-̂  
tura e ' la\ storia, le religioni ' a gli 

ìStati, la scienza e'l'ipoci^isia si' pre­
sentarono a me lin altì'a fcirifftiiFche a 

g|fpi? L'uditorio 'intese questa cosa 
^ | a , che c'è una logica la quale si' 
rìSternia sullo'sgabello degli accusiitì'j 

-ed una ibgìièa thè sì̂  rinufgà'^ad'oghi 
iparola sul seggio de'giudici. 

Chi abbia condanhatoìn ultima ì-
stanzaja logica non è nato ancora; 
e né l'ultima condanna tocca a voi, 
né a noi fiiivi la migliore difesa. ; 
4 L' ultimo de' tre argomenti del Ce­
cer i fu che qi^estp processo è urt_a-
nacronismo. Duo cose ei volle sottin­
tese: l'una che lutto intorno a noi 
Va. uh' anacronismo: i giudici del 
pensiero, la condanna al pensi^ffi, i 
non pensanti chtì giudicano il' pen­
siero; r a.liru, che dove ÌL pensiero 
giudica sé stesso, l'anacronismo fi­
nisce. 

©^© tìi S©tig;e. -7- Secondo 
^ Adiimmè^aàmMtìiy^^mm ifi 
ràòtìBlBi'datandftllttn eWatiWw^̂  
t^^o^^cheiLuzzatti sìsreché>àuin èom 

pàgnia dell'onor. Bonghi a Pieve ; & • 

vera ua.nom«|^p- .,̂ ^_'- ^ v--^m!^rr .' •. •:•;•: 
^ . S é r ^ o ; - . W b é n P S h ^ • i ' « M 
Vett?òri • sitìndj'àvvtìrtiti ' di uhW - màtì-^ 
Ìi0neochÀV.1Ì''dra m poi' si oauer^é 
nella toppgri^fia del Yensto» .̂  ;;-,,>::,,. v 

II.comunardi Servq.^nellaprovìncia 
di BellUp^j^ha implorato ed ottenuto 
di mutare il" sub noma a'fdrà^ràtó&S ' : 
Sovì'amonteJ"' ^ --JI'ÌÌÌÌ' 

Iludecriattì reale^^che ' autoriil^^qùe-'' 
!flta;nqpvai{d6nomìnaziofle,,vvenna Mf^^^ 
."^a^o il,,^;:^corrente ed; avri^vikv^uc» 
, effetto a cominciare dar 1 cenfia 

^ -, Tsa^©©is«o.v—^*Ì!^felMi''farcente.'' 
|ijv contadino>Mu D*- con una baetotìatiii 

procurò la ÙMmmm§m%^^^m 
qelr avambraccio destro ^tUi- propri* 
madre C. Onstarìza per essersi intr^-

i-K 

méssa per TE^IO desistere 
trattare ila Jdì^^ltìii'mogliè.^'' 
;̂̂  Il medico npn, si.,,pronunziò-:.sulla 
guarigione della frattura di naturi 
grave e l'autore non fu arrestato per 
che trascorsa la flàgranzl^ H,'^ 
; Wtìiaa©.: — A'Claut, i/èr\24 n o v ^ -

bre scordò certo G. F. appiccò vSrò'ii-
tariamente il fuoco ad un fienile fa­
cendo risentire un^ '̂fahno di lire 8OTr 
:f%,^. Pier;un, fabbro^ 
fieno, e altre lire 1150 a G. L. colpno 
at t ìguo. , , / -, .̂ ^ •;,_;. ' ! ^^^ , ; ,̂.; 

Il, G. F. fu arrestalo e de^riwio:£fe:^> 
st^ll 'autòjrìtà g i u a t M a . 
' ^©gi<s!sSa. — L'altro ieri ,ìmon^' 

battista Morosmi, patrizio vegeto o 
• patri^^^'pp^rosissiipb; .ch^ fjL^agli' 
l^ustnacìyen(»imen(e,ospitat^^,Jo^, , 
sepluudt e;poi. too ja^mepprolùla >^ 
capitò azione di Tenezia nel 4849, 

w^^ 

f 

•- •. 

cacciato Ih esilio con lìjtinin, Tomma-ì 
s?o,-AvesanÌ,^ecc.;' " ..g^^^,,:,: ..'V. 

i Fu.un vero patrizio deiranticp stam­
po, scampo ^u|^ì dimenticato; perch | 
sempre più rare se ne fanno; le riproT 
duziopjr " 'P* ' .'"" ',' •;.;.;• 

VÌ3t*4»8Ba. —Jer i ebbe riùògò lai 1*1 
AVI estrazione a sorte dei prestito 
1867 1868 di questo Comune per U 
afnmortizzazion'e di n..|? obbligazioitii 
da L. SOÒ^del^vSentìM. éAi o. iS 
d^ L. 20U della serie 1^,'̂ IÌa presenza } 
di apposita,commissione. Sortirono i 
n u m W ^ i e n t i : ' ^ '•• 
. ^ Serie mj^, 34, 35, 105, i ì i 
137; 208. / ' . ' 

Serie iV: 24, 30, ;^8;:0O, 81, 250, 
280, 997, 322, 323. 333, 380 386, 400, 
410^ÌiU '416, 432 

.̂  

V--

• ^ ^ 

I.TT^ 

.^^^ iir-
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1 ' 

<' • 

'•• 
' -

•r-i? 

rìTF^^HCT^OTpTOS^^.^'i'^^ 

-^•-j 

Ì%yconUÌ un ;Jpb ,̂.|S|fctagU 
\ iane ; r ich!e^ | i to ì i inpoi ] j§nza de^^ 
argom«nti tratratv — della ssauta aer^ 
1 corrente. (Riforma%à«lla scuola su­
periore femminile Scalcerle e pi^opo-
sté relatWj^ I v o ^ r ì lettori, ayrafinon 
Biepp^btufco- rilevare dall' articolo di 
"" ih crón^tiìa <Ì'*i^l»'tési èdho state 

svolte dagU pnf?ì'evoli orì^tprj e fi quali 
conclusioni esse condussero. ^ j | f 

, — Introiti dal 

ligennaio a! tutto no- •-•• j w i 
vembre 1881 L. 1,496,553:37 
idem idern^ Ì880 ì 1,339,927:11 

•5ì!--f?S 

vato alla spècola dìì CoUefisio Ro­
mano ĵ̂ l le rio t^i dé i ae e 27 nòv| | i | , 
!r.e.,,|^^^meta^ trovasi" mÌ\W' cost6!f=.4i 
Hior^ j tOass iopea , è deboUssimaj© 

facilmente può equivocarsi con una 
tìèile t W I nebulose esistenti in quella 
plaga di ciefes;.riochissìmft anche di 
stelli. 

Siccome I t i l e ostè^ 
osti,̂  corcai 

J _ : U . . . . - j . -

u ' 

. .• \:'' 

*©sli|l|;, 5®. — Ecco la circolare 26: 

nov0mbV;R.,p.:^"5:.,teiP^^ 
ritiro dei^biglieU^'da c^pt. ,50: ;;; 

«^&>partir6- dal 4 dicembre 1881 i 
biglietti consorziali dot f lWlIf^ ' i l^^ 

^ti nelle Casse del Tesoro non 
pnt)|y|^,;pp§ti,^. circolazione.: : 
MOP '̂̂ Wlì' *̂®̂ *̂* Stato continue­

ranno a rìcWòre i suindicati biglietti, 
ma non dovranno ad6perar|i h^i'fa'^ 

amenti de ì t l ^ sè : . ^àovr^ r f^ Jv f l r -
arii nelle, Tesorerie., . , i :!^ ;'; 

« I n sostituzione dei, biglietti da 
i t e W • 50,, chrf ,pér effetto del De*-

Ijreto non saranno più po^ti /iri cir-
colaMone, vesrrfk, ,e^e^a n f̂in^a^^ di^i?;, 
aion.%ri% <1*;ft?«entpj, gìust:*^,ftartìcplp^ 
4 della aeggS)^^aprU;^8Bli 

w 

1 H'<"-^'iV.v.f-\ 

ógóri,, sarannftn-esclusiivàmente * cam? 
biati in moneta^divìslóhàrià. d ì - a j i ^ t ' 

6Bt0. 9 
Ci viene 

| i lken»corrmnrcato:che ^ j ^ t e 

^i^^carSi SiPÈsjìOsizioneMtiondialè dei 

;iigjgftr(ì*móp chet ia Società possa 
feaccpgjiere ndmerósò iade^ionil^j^' •'*;• 

ha annunziato^^guropa k,.?co^i^|a.. 
di -una nuòva; Comet.a,̂ >f4:l(;a dal sijpno^ 

419, — 1 soci sonò invitati adJnter-
venire al funerale del benemerito so­
cio effettivo Deiinest che seguirà il 
ffiorno 4 córrente ai Servi, , 

La riunione e Gssata alle ore o l i2 
ali* ufficio delja .^ijo^iaKione piazza,, 
Unità^ d*ItaÌia.H 

€laó c^ è d i ' »is^i«8vo,||^g5^ Avete 
sentfitto!,parlare di un corto Già... ; 

,-^.,AUo làlpNon pronunciate il no­
me di un rea infelice,, ; ,{ 

— EeÒMÌnfeli,ceJ!ì cosa diamine si-
gniSca codestp? , . 

-_u Mi : 8|:ÌTfigò. Bramate àaperécòme 
la'sia* andata collo spaSratÒre di bi-
gli'étti ffllsì, hevvero%Ebbene, a quel 
tale, di Treviso, gli era:stata pagata; 
«na somma piuttosto; rJle,van,te..Fra le 
fearte d^ ^. 190 —i^ric^yig€^:.^e n j^ -
rano par^ecchie diaf^ls'ficate. Che fa 
il,nostro uomo? (Spiacente oltrèmodo 
dì; vedersi gabbato dal suo creditore 
laé.pptenao, per ragiiont speciali, farsi 
rÌG^i^a'^Si ^o|g|pìsce un disegno in-; 
felÌ'Clssìm,pKt, V '-̂ ifê v • 
1 -^vEiipuntps^onesto;..•'' t̂ -'-' ^'-'•''- •/•^:^ 

^^D^àcòorrfo. In pt-imblùbgi) gettò 
il fazzoletto ai piedi di una,... don-

mtijUna donzella, connessa 1 Manco 

^ i^: , . . :Srrèca,À Padova; eWtìbl^Wuì'! 
da! nostri; ̂ n^gpziantv^^farsi cambiare 1 

•-Min --f ifii-^^.^M^^, 
i rt|,#!|erch^ n̂pn wdarli invece.jallais 
fa&ciulla'del suQi.cuor^^ iLtafe^i^mineii 
tìonò'^cèMrt ^#f'i*>arte di spàéòiare^^ 

liti ietti;... amorpsi. 
^ ^.,|J,9n,^,p*.ijr^ferrpBai^ete,-t r̂.̂ tr̂ VAT. 

e in g i^ i ' a le di tutti g 
^^tratqjUìll'zaiarlo. Esso mi r k p o a ^ 
<t Non è per :mo ch|;ppi dispiaceij 

m» per ttùe! povero tavoléggìàrite étìe 
- ^ ' - : i • • 

ha moglie e cinque figliuoli, e. seconi 
do il nostro patto è obbliga^^ì rim­
borsarmi 11 

1 '= . . ' • . 

• Questa ò un*ìn^hzion0 vostra. 
• E>,cosa successe'qui:? ; 

— Dopo le calde giornate sciroccali, 
• • . - " - ' • • • ' — . V . — - - r , T - ' 

ecco ora venire il ventri del nord che 
celido spazia, per 1' aere, facendo ca-
dere le ultime fogliuzze ingiallite de­
gli alberi, e traditorequal'è,s'insinua 
per ogni fessuira negli squallidi tùgiirìi 
dèi povero, recando seco il freddo 0 
la coslernnzione. Un tale Anpjelo To­
niate, non potendo più resìstere al 
malessere causato daU*abbassata tem-' 

• " , . . . ^ ' - • , ' 

peratui^a, sì piglia il mnintellp di certo 
Luigi Squaolin; 
• "^- Benìssimo. Quod superest.... ' 

'—;' NienV affatto, n povero SqUaotin 
ci' ha un tabarro solo e lo vuole ave­
re',lui. '••'^•'u:.'^Ì^^B 

-*- Ha ragione. 
;>(rt+uA:Este un carrettiéroj Eugenio 

Brùgin, amava j eu forse ama ancora 
una donna. Ma guarda che combina­
zione ! Un certo Luciano Guzzoni' sentati 
anch' esso ardere in cuore una fiamma^ 

?,; 

-•1 

"•"^m 

1.-11'^ 

F L ' ' T ' 

^ . 

Ldue Fo-2. JC^ett 'd e quartetto 
ac«n — verdi. -^^^ -^ 

3. Pfi la -sfe&^enttfnò -^ Guin«Vo; 
4. Si^fonià^^llTO^^reHosa -^ Mann!. 
B. Finale terzo — Dofi Carlos™ Verdi. 
6. Vfliiér — Il piU^ iel g^io delta 
.„, vita —-..Rttggeii^^,,' 

l a t i t i a t e Wfiiìisicai©. —̂ Program-
tna dpi. concèrto che darà la Ban­
dai dei Comuno dì Padova, oggi 4 
dicembre dalle ore^^^ alle 3 pom. in 
Piazza Vittorie^Emanuelft:; ;> 
1. Polka-^ Simpaiicona — Morèlìli.-
2i Sinfonìa — Jone — Petrella. 
3. Finale secondo -^ Poliuto — Do-

n i z e t t i . • • " • • ' • ' , • • ' ^ ^ ^ : - ' • •• 

4; Introduzione -^ lìohcrìòW^èiavoló 
' ™-.i MHJerbeer. 

5i ValzeiL;— Stelle cac/tinfi—Strauss. 
6. Marcia-^ Ardita *— Rana. 

___ ' * 

l ' a r a t ro Cra'is'ilsal^lt. — La com-
pagnia' Caravati e Fontana è al dis« 
sotto della mediocrità, e il pubblico 
non glielo mandò a dire, accogliendo 
con fischi e TÌsate quelle impossibili 
stuonature. 
-./|?orjdiamo un consiglio solo a quegli" 
artistìs rdf' non ostinarsi a restar a 
Padova, se non hanno -dà dafeL^uno 
spettacolo migliore. 

L l » 

• ' . ' " • 

Frumento: r -^fe l^ is tdre vecchio 
W.00 — Da Pìstore : | & o , ; 27.00 ^Mer­
cantile vGcchio, O l lw —" Mercantile 
nuovo, 26.00. 

Granoturco;: 
ìallone.ai.OQ^^ 
òrestiero 00.0 

Sorgo rosso 00. 

Pignoletto 2250 
^mmM 20 50 

Segal^22.50 
Avena^D.50, 

Lìi^ T'^-.'^r^-

"•' ' - [ • - • • • • I l 

A 

'-'Ù 

Estrazione dèi g$j^^^no 3 dicembre 1881 

VENEZIA 88 
BARI 25 
FIRENZE 19 
MILANQ^^^ 6 

Ir 30 

PALERMO 22 

TOÈSO 

NAPOM^̂  

i • ^ 

u f- s |.̂  i - | . - ^ : 

]1R1Ì1.^DECLA: SERA 
, . • - ' - . r i ' •• 

• ^ ? 

•^', 

yi> 

Sl©g;5t 30 
-- _ 

' T 

•vai*l; e depositati presso la Divisione 

-? 1"' ? i''! i . ' M 

\ 

rv,-^ i 

ts 

yivissima.fp§||^^|^l^modtìsima^^ di^l prima municipale. 
Eva, e naturalmente i due innllooratì ~ "' 
sì sono, picchi^tìw^ì santa ragione. 
; -rr'.Slintende*;'- -.vâ ift» •̂ ŝ'.n;,-:;.̂ !;. ,(i';7. 
; ,j?-ji|tesecondp, avversario: deironor,, 

Acton, in fatto dibus^e,, è par iltipoii 

cui,,f6ry};^l4i?fMe al,^aso,,^^^^ 
grav^mpnt^.-.,,^^,,, ;̂, ,,(|. :.^:m:y.v^ii 

L ' 

r . - > ' ; n , . ^ ^ 
I 1 

WòtSu^Ssi' tsaftcsa'siìS!» 
'1 

u 

f) se.ntj^te;qveata.J),,|ggi;cheae,,Tri^4§lle 
ur̂ ^̂ ÉjtU burlone^ apciopgp^g^a una^bai-.. 
Ìe^in,^,Jn,,ui\^.ìRasseggia^,,fuQrUp9|'||B^ 
I l . p p t o scqmpiglia^'^^^j^eiti deUa.gìpu 
vai^e ^ ilê â̂ za, il,,^jembfi..4ella gonn%o 

io^'sV'^^e^.'^e la pazìen?a.|,,,f| ^̂ . r̂ ĝ -̂ ,; 
#tf*Lascìà andare,-Tifa quel birbone 

Per la seconda volta 
•ì • 

giano si recò aU' 0S&erJa,ualTQitaur«iMj 
^utt(i,i^n,dò, benone,;.yoUe jcjmperartì 
tìi^^|n||,nicotto ^ da - Zùckermann;^,*4 Mfif 

w, i-^fSiV^"'''''l •-•:! ' • " - ' ' ' n ^ ' 1 • l ' i ' ^ W . , ' • • ' • • • e ' ; • ' • 

j , ._..,?,^.ymmw:f-^-fmì .MU^MÌI-^M ^̂ *̂""̂ ~̂'t • ̂ cena curiosa. Un manto sorprende 

M-G mt: iiU^^ 

0 

iT^r 

!i.^ 

questa cometa rassomigliano a quel^'. 
lllfe^<?P9qtahIi4;^92^ e. il .suQip.ass^gi*' 
gi(^^Sl|ipWiélio!^avrebbe; luogo al prin-
cìpil'^dèl4bbrUÌrfH882!F^'^'^'^' •̂ : ''-]:,:,' 

11- * nybVtìa'stro ¥ 8tato\ gi4 <>^mfà. 

'• la daanìas9Sola,abbandrinata^ si cruciava 
^Vaiftfifìentaifvdo V^ioNfc féli^i^e^itó 

'ne.^ 5. 

{!Q à'ssieMî ' còl' suo damô fi 
;, ^'^Si dic^.fihe uno, def,v,tratton ,^, 

i di^peicatp! perie!>,f gu,ei due individui; 
i se^ne sono iti, ndppo aver mangiato 
] pep;^beneip'a^rfndO'coh^''carte falso;̂  

,: ] ^ikm\CQ:& èignor mio,•— diss'élla' 
abbracciandolo 'amorosamente-^^per-
(ihèsconsentiste? 'Dio ?̂ oglia che nótì̂  

('abbiamo a^pentirci; 

m 

due EffendìiiJa bella Ildiz, ^c(^pmpa-, 
m ììmm^àm^Q'^ dâ  alcune a-

mic^e, passeggiava:"n^ giarairnyej/i^, 
sit(ivaifi'meraviglie di quella deiiztOT, 
sa WbfffiioW^r'Tosfco la f^ggiuns^'if 
tó«itb càfi (ìcbHÌ'McirtUllantidiJgIoia, 
e lfe*fAViin'zià*bhe'ifcontratto di^j,^^ ; 
ditS^Ira^'passata'innanzi al. giùdice e 
che^a^rllti^^pòi tìUei tàrito' d^èide-; 
rattì'*f^iazzd^'pi^?ynevk loi^dMSlla' 

^*^^ólle'^(^r^òè(yéi^e'la : condizione; voluta. 
daLiScenditere. r̂  

i^F^E^V^^^pfccotezza r^ disse 'Am-
d u ^ ^ u r ì ^ l i f i z a r i a ^ allalquale do^: 
vett'fWisen'tirè sotto pelil di un po­
sitivo rifiuto. «,— Sapete, mi disse 

^^:Mohame4.J)ffendi, che ognuno in .que.,, 
li^td^thondo ha Me sue pazzie., >E,̂ (ion 

siderarmi come spossessato del tutto. 
Esigo quale clausola' tìssenziàìe \ del 
contratto ,4' conservare-, in questo pa', 
lazza Un̂  chiodo; à questo ben pppà; 

.̂ tìosa rievvero? Ma voglio che questo 
spaàfc, per. quanto H8trettb,,mUi)p^r-, 
tafìpfV--^ ao- non-p^cèi. ;v^di feie; 
mìa cara lldiz, negargÌ('°qU6sto lieve 
capriccio. Ho quindi solioscritto. 

i i ? r | l : " i j 

> .> K M 

i^j ,^'>f(,*> ^•ì'rM:.y:" s-^ay.^ò'^i^'v. y-\ % 

in flasrante la moglie. Egli si slancia 
; contro ramante brandendo un arma. 

t . Ap().,'?rnyPCesentat,ogU ed egU ciiVìde^ 

I -^ Sfido iol porta-o^éhlffili'^dàfórci 
'vedePei''ìv?iitì'Orbò^^^ î<i ^-h^nìnt)^ o/~'.:n}p-^ 
; ^ i l bigltetto,^ncbjnosciuw: falsor 

iViffi- h m ^ r F i i S i n T in 4n 1 li .manto rientra in sé, ed inorn-
^^^a5j,|j^i^jJi,^|i(?o,,tì,inoiprAgions-.^l^j^^,v-: .;̂ :Jî ^ v-.-ir; ;.;.- r :.:•. -:•-.. .̂ .,;;-

: ì̂ r®E;E:*aiiMsssja dei pezzi di musica 
he "darà là; Banda del 39*' fanteria 
221 4 corr.' dalla 1 alle 3 pom. in 

La, moglie gptta un grido ed escla-
>roa: Ferma sciagurato :,Uccideresti il 
'padre de tupu figli !... ^ 

Og: 
•r- iÌJi\''r^-']' • - ̂ ' •! • ^ l 

Piazza Vittorio.^Emanuele : 
i . Marcia - - ilitt òe^a Venezia 

,Milani. ^ ^ , 

•-v^. 

-r ì t 

' .1 -

-t ' 
-,•1 r 

^ W ' 

,bJd5; 

^ 

vero virtuoso: una sola parola vi tur-
• ha e M- métte Un* affànntìi Rassicura-'^ 
• tevi;^ nien|ieafoiAplto;j.dal«^.pozao, rohèi 
Mio l̂ ^̂ fiaĉ  riempire dì , pie|^^,^|enza;. 
' permettere che 1 nyei schuvi i^ort^s-
^ sero gli sguardi indiscreti entro le 

U>^*H?vÌs(;ére''ddllà^teMrCiò ĉhe Anà;hna^^ 
•momeiito(ì'oheH.due'àpesì^^:fie#H''sòondei-déverimankré nà'stìpsto. Se^i^ 

; - \ ' - . : .1 i l . . _ - • # . 1 " 1 1 » . . . 

UnaÌ«ysttO:4elJ|<?ot8 di Piata. 

„f̂ r̂,/ J:,er la pnma volta 

Uniportàmonete contenente Vari© bòi • 
• lette del^R. Lotto. ' • - ' ' j 

Altro pòrtamorièta contenente òètlte-
simi trenta ed una pìccola chìav©.̂ *̂ 

T^|ehìftvi''^'''rf*^>'-^ ^ .̂ •̂ î >J*r U' 'iivi: 
lUgaajBl dà,*^^ Laaigiìora Ebdo* 

sià'ìnaiste perchè suo mari t r le cOm-̂ -
pi'i^mi^nuovo abito. ^ î *̂ '̂ i/ii V̂ S'̂  
s j-w.̂ Miaiberna rtìia, è già'il quài*to in 

-—Tu mi farai^ffmòriwncàlfctivol Ef 
vedrai allora che le mie esequie ti 
costeranno dieci volte l ì ^ ù . ^ 
l > - Non dic^ di'jtip/ r̂ ^^ il» irt t 

'volta tanto. *̂'-̂  

jgetto dì com^li^l^YQre^QlLla no t i r l 
^ a ,?^^ei gerierali,,,Gifsenz\e Pianellsi 
recarono insieme a far visita al Re. 

j « ' • • • . . "••• . • - à m - ^ ' " - ' 

™ La Commissione parlamentare 
|per.Jj.. creazione della scuola com­
plementare Obbligatoria ,jisu|.tòi cQCa-
posta :degli t onorevoli .Spanfcigati,;,SpU-^, 
dati^ Tehahì, LUgU, Capponi,! Luzzati, 
perftzzii Marti niise •.Melchiorre.iy ifi,(;,i 
: Il> progetto ministerialey;sarài radinr̂  
calmente modifìcato e forse npn)P0tr^ 
nemmeno essere discusso in questa^ 
s e s s i o n e . H..'•• o ^.OÌ-KÌ;.. if^;!n;>M ijyfhjrtt^.';. 

A Genova crescendo Jiymalcon",ii 
tentoi ì .moUa parte della pittadinan* 
zaicontro il Municipio, Sa maggioranaai: 
liheraleaJnyocaiflOi scioglimento, del 
Consiglio cpmunale.iuii'l' > Ad ÌÌ Ì^.O,;, 

: QuestOuproKvedimei^to.; E|arebbefHt; 
Sfatti opportuno in vista; ideila corifuri 
sione che regna ora,a palazzo TSFsi. 

La Democrazia torinese aprì una 
^offiscrizidne- popolare dì dehtesimì-è 
per-^a^ar^é le m\aUe à òui'ftfjctìhdàn-

•a - l ^ 

m 

- .-^.i-tw--^ 
^ 

m 

^ f à i f e w riia sarà « 1 

'I 
t d o f t k t ì d a ^ ^ Féi#Ì^> pèil̂ aMhi «^^2f̂ ^ 

ripaHiti^su tltì'quinquennio. '= 

vi-

^,4t% 

r Vrm 
- — , i l i i i lMIJ l I 

J 1 , • 

- ' . . I T - . ' 

11 , 

: i 

ì 
Ore 8. ' ]• JHEAiURO GARIBALDL' 

*-Si|^app,i:«sept%:^rii,,.s.,j;^*..ì ?• 6 ̂ U'̂ JM^^ 

' Moschiny ¥ai^o*i €\ <3Òm|j.'î »oemmedia 
> 1 — Bagolàì^ntofoto3cultuìl*a:^'lVAn- i 

deville-.,.: ; . . f...... ,,.,,,.,„:•. ...,,,,, 
' • ; • • 

, , n _ ^ i j . , i . . . j . . , . „ „ . U , — 
Ìì-J 

« y i ( r * *é''\l '>• f r i ( i . * • • > ! i l ; ' • ' • '» 

. divista 's 
'Cf i 

?!'•-

f 

< - - • •. 

i=H 

^ > 

"f 
• Rendilia Italiana (-^93. OO.i -'ili-
; Pezzi da 20 fra,nchi ^ 20.o§., ,,, .. 

pie di.Genova r r 80.50. 
M r f % é t f t o ' ^ ? ; A ; i-:2. i9 i ' ' ' : 

t j Banconote AuSlriache «*^ /18 .1 (2 ; ' 

" . H : - " {'/ V • - L 
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i • - ' . .f:r>;.- ' .T • ' ' 
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! A, Pietroburgoiili direttore della po-
' .1 /*ft,,*:-'''ìbn î .R "•écrfn irj-'MXM,,,,;! .(l'ir.., 
• lizia Koslow ricevette una lettera con 
CUI SI minacciava di vendicar sopr^ si? 

u 
e2:!'E r • 1 

>U44-k^^^i -Hi ; ; ' i ,E^ ' ' ,^. 

trovano ..in ipalazzo, videro quattro 
•Jschiavi caricare cori'grànde fatica una^ 

largaa>eiì lunga-'cassa idi piombo salì 
cd,oi!sot>idi iìkti' dromedario.-Mahonjédi-
£Ìffepdì,,.dal|;;j2iJtp dinun (as.agaiacp,c%^ 
vailo riccamente bardato,:.esaminaya-i 
con, attenzione ^ particolare il lavoro.; 

. AmdtìmTlp^vvicinò.K.e gli disse:? (̂ r 
i -s?,\fej9|Sd6ndp.;ìp0s^e8,3o di ; questo^ 

: palazzo,;,.è ben ; na^tur.al^ ,ch* m à&hh^j 
•^conoscefne;;t.utte le partii ,Pors<)ne d # 
"Bagdad ,m*assicurarono'eh' er%vi; #ltra 
yvólla un pozzoi celebre, pernlftsuaoa^^^^ 
; tict^ità, iu; .qutìs,to.,lupgo preciso,, V a:-
;'vete: v^r conservato;,?,! , M,. "̂  ^/v ri;, ,iU 
' : Acquaste parole !;ilò,volto .̂ :trÌ3to e 
severo,di, Zaedj^parve brìUarlffdi una 
gÌpia:iV.ferna(e.i:: :̂,> ^;i. :,r,.^:.')':^^ - . • 

;— Lp f̂ pi j;ie,mpier questo pozzo, 
r- > Ì S p O S e . " ^ ;V, /"" ' ; : •",'.! • •.: .\]^'^;::;. •. • • 
-^ E non l'avete fatto prima frm-

gare? Non i^e,avete sniossi i rot-
' • • t a m i ? , , :_ .^ , . ., ,, , , . , ' . . • •, ' ] 

: — A qùal fine? E che cosa mai': 
! I s tL I , - 1 1 ' " ? " 

"avrei potato trovarvi? ^ .Qualche a-., 
:'voltòio. 'dissecato; ^qualche cadavere 
'd'ignoto; nome che an:cqr .̂pi:ù .ignoti 
assas^inir' VI avrebbero ^gqttato,,, per" 

.iSepnéiìira iP loro delitto e con esso la 
' ven^etk delie l ^ g i l ; : ; ; ' /;_,:'. ^̂^ 
, — Un cadavere I > - rj^pei^ ^ffidupii 
impallidendo etremànte. 

•' -^ Che cosa avete Amdum Effendi? 
.— inlerruppe Zaed. — Voi siete il 

•i 

i.*-

Y 

f , 

! 7 

fi 

ff̂ sse il secreto di un delittoiusspetta 
' a Dic^fdi farlq^comnafir, sulla terra; 
sotto "gli occhi dogli uomini edi tarne 

ivierirletta,-sè cosi 'sci'ìsse'il destihb'̂ F* '̂' 
:DÌcebdoiquesteE parole, ̂ ^Zaed,; diede 

ilp>r^:,a4dio,rialìuPAllidOi ^Amduno.v^^ol 
i.sguardo sardonico.e pieno d'amarezza; 
quindi fece passare innanzi il drom.e-

ano carico della cassa^ di piombo e 
Ipreae cogli schiavi la via^di Bagdad.-
j -fj^!Amico mio,>^o disse ^Ildiz poi 
che.lp^yide lontanpr ^ la fgioia di 

|fqiiest* uomo mi, cruccia; egli ha pel 
vsuo'sguardò qualche cosa che ag-̂  

^ h i a ^ c d i a . ' '•':'•'•[ -'"'•'' ''['• '''''-'''^' ' ' ' • 

:,: —li'Lo confesso; nV suoi occhi e' è 
qualche cosa di sopranaturale e non 
parmi^Ja prima volta eh' iOtJl, vpgffom 

— Forse lVa^vrai.;9ppp3cinto pr.im ĵ,̂  
; delle nostre nozze, prima della morte 

dello sfortunato mio padre, ch'è non 
dubito punto egli siai^'morto f In quél 
gran viaggio eh* egli fece alle.Intì||,,5 

.aUqrchà m'ordinò dì sposarti,, . : ::„>, 
i, ^^ lldiz, s'^i^U ha seguito il suo 
; destino non mÒrrrioriamo coni'rolddiol* 
; Non richiamare si triste ricordo ir» un 
giorno phe'^dovrebbe èsser consacrato 

lialla gioia! 
— Amdum, mio caro Amdum, — 

rispose la bislla donria^jtppnggiàhdo 
voluttuosamente la testa sul seno del 
marito — hai ragione: non pensiamo 
che alla beatitudine di amarci; qui 

1 ? 1 

'1 

tutto 36mbra^sorridGi'ciI''^ld'' leggo \k 
felicita ini,queétàici0joi'p*^rò||<^jne I*a-

;,niiî ^̂  jua, in;.qu9^ti, fiorì delicati ,,t*l 
E pan..dèli* amor'nostro. .Un bacio, mio 
Amdiihi; vieni, rientriamo, perchè solo 
tra le tue braccia-'bòsso'scordar rin-

^•q!uie,l^dipenchef.mi C(agi<)na la troppo^ 
nlunga,,assenjta,,doli,padre,4,,;u|VarfN>r?f;|%i 
,<. ì Ritornando in palazzo, Amdum era . 
^ 'lìmi ;.i;:..'^iT ; •*^nii^.. ^K^.'. :--• . •••'„.r Mm pallido e sopra pensiero., , ^f 

^Quai</I^è g ì o » t d p ) Ibgii d^t^e una';' 
iffisla^^brillante. Si' fecero venire'da*-
.Bagdad cantpri,':;SU,Ojnatori eball'enr^i. < 
Gli Eff-ìndi più ricchi e più distinti 
dei contorni s'.erano a(irettat| ad ac­
cettare t'invito del Siro. Le donne 
velate coi loro gfae'ntìic furono ammes-

i sei, secondo ^'.'iiso orientale, a -vedere ' 
-le- da,nz,a erjPifelHSCoUare ,1 canti: dal/, 

^ ;A metfà delja fosta si vide compari­
re Z'^tiV^Saiutò graziosamente 0 pa­
drone €Pòasa e, mbnìtO di' un piccò-

•lo martello.; dr^acoiaio,i piantò i nella 
.murfi^glia un,,c.hiiqdo:Scu(.,07e iungo,.4L 
^^qqal^.sospese un mi^pi^^cpnpazpdiTipri,, 

Quantunque questo grosso terrò fosse, 
^ìaiita'to irà*io pieghe di'un sontuóso'^ 
drappo di Persia nel muro della più 
beÌia^|t^,n,za,,d^l.pa|azzo,.ia galanteria\ 

,,41 " Mphamed fu applaudita, specie 
•dalie'signore. A.nulum lo complimentò 
sul modo con cui'egli disponea della 
prppriétà,;t,conservatasi.i ildiz^^ stessa 
modificò,qualche ppco l*opinione coni--
cepiia a prima vista. ^ ,̂,,̂ ;. ;. „,, ,, 

~- Cónvien sempre diffidare delle 
prime impressioni— dis^'eUa a bassa 
voce, -r- Quest'uomo, per cui, mio 
malgradoWprovo una ripugnun^ìa in-. 
vicibite, è forse nullameno un onore­
volissimo signore. 

^ di ui l'eseeuzione/diJe labpWfe.deUa J 
• Perowskaia. L'este;n80re della lettera ' 1 
fu scoperto ed ^arrestato, ma si dubita 

rJ , , ^ - i f tófé i i '^''i-'.- ^ ; ! ' ' ^ - ; •. :,; • 

della sua sanità mentale. • 
i — il grande piroscato tedesco i/tìa- . 

sxngt di, CUI s' annunciava la perdita, 
i . ' . l i ''Ul;i\r- . . l ; . --vvr • * . : r-?E ; - . ? • < # 

è ritornato gravemente danneggiato a 
^Plvraoum donde era partito c6h SOp: 

eggieri per*l'-Havre. Il ..vapore, ^ - ^ ^ IIMhl I " l l . » ^ . ^ T f - - h Jhfc,jh.l. lÉ.-^^--. i \ 

Plyra 
passp, 

^ ^ Quella %eM^2l^d::si)Ì^^^^l|^'^^pìli^:'^^-* 
^rito-éd alltìgriif.'̂ '",--̂ '̂ "• i- '̂C,---'̂ '̂  '''^^ 
l Amdum. ne r^st ì i -ol t re modo'cohr^ir;: 
tento, n^ gli;mcr^bb?,.d!,^ver ,acoet^,.;y; 
tata quella clausola.bi?z'arr:a,.del con-, , 
ti^atto. Sa avesse creduto di rendefsl, 
â  luì'gradit^; 'g-li'avrèbbe Voìentiérl^^ , 

( '̂concessa la proprietà di uh secondo' • ;i 
(Chiodo entro al iSerrag|io,/,j;*fini,| it/y _au 
f ' L ' , Arabo continuò per :più s^ttìrnar 
^he a .visiiara ogni giorno il compra-
*Hore del suo' palazzo e .ad. appendere ' 
,̂al: chiodò' fiorr sempre^;;pifc^'belli •«'" ̂  

..fréschi.-Ivi :fr,am'mischifl% canzohivin . 
f^)ingHa,,persian^,nftra|)a e jH|̂ a,f(^yefl*i: ;; ? 

brava le dirigeàse allo stelle do! cielo, 
ma il nome'drlldiz — che m lingua 

.iturcaisl^nifica*:^^É^li^^'^ reudéva^'at^^ • " 
Jusione> assai chiiftaii^on^e, qessuno ne 
potesse,dubìUre,,iJ|ì, amici! ,0 ,cp,ny,ijT, 
tati di Amdum gli riferirono lé.ciarl© ^ ', 
ingiuriose ghe sul suo conto oorreanò 

. a taie^^iguardò in'Ba^dì^d. Egli' norî «̂*̂  
vi'prestò dapi^jinoipio , alcuna- aitleni- • 
^iout|i^.nia le;visite .di Z.ied diveniva-::•! 
no dì, giorno ip giorno piî  lungljiei, ^ ,\. 
più non Curava nelle; proprie canzóni^ . 
alouMelo d'allegoria, Amdtim. &é,é^:" [ 
lagnò' amaramente con lui^' e questi 
;promise di tralasciare d̂  allora in poi * 
tali versi. Il chiodp na^laugura.ttpViera,/, 

'per f.i,ta)ìtà nella più*b.eM.^,stanza del) 
palazzo, che Amdum, per la freschezza^ 
e la magnifica postura, aveva s'ceìta "' 
onde passarvi colla sposa le Infìcate 
^otti 4' estate. , ^ 

Zaed miintenne parola e ftir^ ben 
quindici, giorni non appese' a quel 
chiodo che fiori, rendendo nel tompo 
stesso più rare e circospettH le visite. 

(Coniinmj 

• L-I 



avendo svisa to il t ìmi ié , restò per 
aroccHi giorniJ^?;^alìa dell* uraganq. 

A! 'Bordeai fu condannato a 20 
%nì ày^pifi hn&tì un agricoltore 
cinqaantonne che aveva (ibu5at%^del • 
ìMnnoceiff dslle'' òW' cinque figlie, 
Ira cui una.di 9 anni, 

ij^ffi:3S}i>r'ro 

•-5 

•M 

. ^ Sediita del giorno 3. 
Procedesi alld^^UVutìnio ^segi^to èà-

ie quattro, leggi discusse in fìn3 
Jclta seduta dì ieri* Si lasciano le ur­
ne aperte. 
èprèndesì aiéAJscufcere le l e^ fPWI 

riordinamento delle amministrazioni 
^gi lavori pubblici : e dei corpo dal 
genio civile. •'pil|t^ ,• i ._••': 

jWai^tcSHSnf nrinunzia che pro­
porrà lyóiagB'""^^ i«te|%#d e ^ n d e r o . 
JàatMffijz't^ni di competenza del con-

<8Ìgl'o' 'superiore dei lavori pubia.lici 
onde coordinare le disposizioni della 
pi-esento legge ad altre vigenl?^ alla 
giorisprudensa invalsa, î*|ifi!; ^ i 

S laaspol ì ^sfiaaMsi©!® dice non 
poter approvare iiuesta legge nella 
qiiale scorgasi una tendenza eccessiva 
aaJngerefìzé governative sopra qiiaU 
siasi 9pera pubblica e ^?( aecentra-
inenti amministrativi maggiori. Nota 
effe le piirole promesse dalla commls-
si|ine alla légge, accennano ad >HrO;.̂  
indirizzo.Adif^ostranò-M' un tempo 
cornale speciali disposizioni cojigjiQa 
tio affine contrariò. 

fjBSgjli opina„che gUf appunti fatti-
•àé i?uspo2i, qui npn al>biamo scopo : 
alòunp essendoché, U legge cha-.oi^a^ 
di^cytesi sift «na*; dipendenza; delia 
le^ge organica sulle opere pubblicho| 
che ora non' tratt^|Ì^4V«*nodÌ(ìca^^ 
Esamina poi raggiunta annunziata da> 
Mitntellim; la giudica nà opportuna 
né' conveniente perocché non gìoyi., 
sostituire in ogni c a W % giudìzip deli 
consigliò Superiore a quello delle au-

te-

^•iif/ii. 

rJlflario liEBii lé roato 
s 

il più a 
,buon,\mercro giornale;di mode, let 
leratÙra e ricami — esce in Milano 
due volta a l mese. > . r ; i- ; 
-'- Ógni numero contiene : 8"patiìrìe'ar 
tèlto • ù n : belliBsimo FignHnd òolò-' 
rato, fiu elegante cartonéino bristol — 
Uba tàirola con ricamilo un modeilo 
Jagnato, ó musica, ò tavole ali* unci-
lìetto, Gcc, V "̂  

Abbonamenti ; Anno L. 6.50 — Sè-
^^Sterev^L. 3.50 — Trimestre X. 2 — 

ti .numero separato Cent. 35- ,^^^^j. 
Si spodificono numeri di saggio^Ve 

tro ne 

• T 

'r 

% ; ' -

ShS atì^cil^ofgf^feo^rebSé' servire di 

--"^"^*nSurtè^tm>dmca2jonk^ernon mo-salve 

Questo tunnel sat^'nn^ opera te 
||)(i«!nj^^^antes^a. Npn sarà colwf* quel­
lo d l̂j Tamigi .̂  Lpyf^a, riserv^^^ 
nicamente i^iip|àoii^J|Jpercorrerannò 
tré liheeferroyianè. 

I primi ^lavori di esòavazione gi 
incpminoiatì^anno, mostrato «h© UÀ 
^̂  mazipne ^tìolPgica del terreno è 
avorevole all'impresa,.che venne ì-

natiguràtl, in questi fìof ni, con molta 
^òleBpit|i,4tìj'riaitidaco di;LivGrpooÌ. £î  ; 

ordini religiosi sonò aboliti perTégge||^, 
ma esistono,di fatto. 

Pochi giprfii, or sono una gentile 
'signorina della città di Modena en-
'trava corne^ novìiìf^ftl òonvent^deililtì 
Domenicane; avendo deciso di rihutì 
zìare alle pompe ed alle teniazioni^^i 
questo mondaccio birbone, e dedicarsi 
tutta al cosi detto celèste sposo: 

De gustibua.... «^^^ 

. « f Ì $ | » i ^ 3 - - " - ,Quando,unt pen. 
na e nuq^^.e non scorre basta infig­
gerla una 0 duo volte in una patata 
che subito IMnòhiostrP Vi|]p|mane ad^??| 
rente. Lo stesso avviene quando la 
penna è ricoperta di una crosta d'i 
chiostro diseccato. 

In Inghilterra è quest'uso generale 
6 su tutti gli scrittoi si vede una pa­
tata dove si conficanó le penne. 

Btt wostaio fossia©. -^ Dal giPr^ 
naie, americano Minci and ilfafer (Spi­

grito ;e mateifia) tolgo questa notizia 
'importantissima e dubbia.. „;,.:, f̂ ,fii : 

;Il s i g K y ì e i r a , ; piantatore nella 
provincia di' Maranha nel Brabile, or­
dina lo. scavo di un pozzo. Scesiui suoi 
I^egri allò strato terziario, scoprirono 

-dellelflgsa BingpÌ£irii ,per cui ni padro­
ne, sospesìJimmediatamenteuiiJftVori, ; 
f^pe .chiamare dalla vicina c,i,ttà i^dot-. 
tpri^Brandac, .Spgnerj :Barcosa, ««' Pe-i 

\reira, i guail^dppp aver esaminato ,at-
tentameiritc^Selle ossa, ,le-iichiara« 
.reno ,anftnimi.:jE.osscf,jtman^̂ ^̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
; Qmnjii,?ilFjpr^s^|-Oj.sotfp,ja^^ 
rezione gli scavi, e dopo ver^tiq^a^ttro^^ 
pre;di;lavorp, fa dìsseppèlU^ii IQJC ,.,. , , ^ ,„. 

dimensitìnÌf^p!oss^i,,D?iswra:^ pie<iii«J,f^|8tra^cjuà p|re<|ch^ migUWdi^'hi^ 
3 poUi^yj Rlf̂ eẑ â ^̂ ^ S M ^ p i ù o i n f e ! al solo dettaglio. S|iisate^e è pocol 

1UBgamer»t^,^ell& ^sp^^ dojjjale p^nÀ^ 
.còccìge,, lungq qtìlsi .dg^R^e^ih ^^e^quas 

• ' . ' 

mo farsi generali lamenti èulìadiffl 
3oUa che trovano i capitalisti di im-
>1égar bene ;ii toro denarp;.,La .diffidi 
colta e* è infittì: ma ci i s e m b r a ^ si 
esageri. È vero che i valori ^delJO; Sta^o 
rendono poco, che da'valori industriali 
rifuggesì in genere in'Italia, ma ab-fe 
biamo i valori comunali che presen-
tàn%;j|ncora .un eccellente impiego. 
Le Obbligazioni di|;Anòona|^Jj^ui sì 
annuncia ora.la emissione, sono cer-
tamentè^uri'ottima occasione d'impier • 
go tanto per l 'interasse che per la 
sicurezza. ' 

, u»̂  a 

. L'Inghil terra offrirebbe la sua me 
^diazione fra : la Porta .m\& Greci 

LONDRA, 3 . • A s s i curasi^pKé, do^o 
convegno degli imperatorV^ffAu^tria 

e: di Prussia, ir principe dì Qallea vi;-„ 
siterà 1« grandi Corti europee per oÉ-̂  
tenere il ; njantenìmento - dello, Statu [ 
qua confpririemantQ al ìrattatoAiBe'^'T • 
lino. L'Inghilterra impegnerebbesi di 

; non tìreare alcuna difacoltà ih EiUto; 
,ALESSANDRIAVi3. ^^ Il xhttllra 

alia Mecj | , e a Gedda è quasi,scom-
' p a r R o . '•••'-'''" "• ;' ^ „_ .. , ; 

TUNISI, W: - SÌ: ]E()rmano nuovi 
gruppi d'insorti nei dintorni di Te-

^^ff lA*^ ' .&-^ La tempesta ritiene 
iUn g ™ numero di bastimenti.^ 
r ÌL0NDRA,?2V - j - 11̂  Lxh'fo ' aszutro 
ipùbbiica la corrispondenza dèi 42 n»-
ryembré-1880 fino al 29 luglio 1881, 

^^èoncei^henteU consegna di Cahdàhar 
ad Abdurhamman, contenente una lei-

^Uera, di Abdurhammalri al vice re delie 
Indie.' .:, ... ,:,, 
,/..Abdurhamman 8*imppgn&;: a nullaitì 
fare senza il consenso dell'Inghilterra. 

ANTONIO STEFANI, G&rmmrt^pònsahxh 

presso FrWc. ;Cpmpa'2;nott 
Wìa,:f^6iiiseppe,,4..|'*^-"" 
djpolt pre|sp la Bancl Na 
^ ltìtìMfiP̂ "̂ P**"dent|. 

In F i r è l ^ f f e s s o F. -Wagni 
^Jp!^^<^^^ presso la Banca di GèriP 

%VkganQ pfèéèo la Banca délWSTÌ 
Zera Italiana^^ 

InfFacfowa presso Giov. uraes&n. 
Otirid Vason. 
A. Basevi. (2590) 

.̂1 

-i 

• % 

Chirurgo-Dentisia 

Éprotato talla 8. DaiTersM 111 Bolo 
! • • - r ^̂ •-- ' 

I ^m 
Sii' Riceva nel proprio gabinetto in P « -

M.^a«f I& pisiis^,•••{/• lunedì e il 
^venerdì di ogni s^tìmanc^ dalle ore 9 

ant. alle ìj ^onì» :•, , ^ ' 
Rimette denti e dentiere a sistema 

mericanòj otturasla parie^ pulisce dal 
taHaro, toglie l'odontalgia ecc. eco. 
^'i^ggi poi iconfortato dal;SuPÌ clienti 
.ed amici intende stabilirsi fra no» 
molto Jn^queata citi 

Inserzioni a PaMneato 

fiiJ^.:. 

„ F h ' < — 
I b r I 

s Da quando 

•?rt--> 

venn.e fijori. î  liàaHi^e «5C»Ha«5gM§©© 
a IloniiisB^ {sisflmav.'^BBnchi) ' le^ 
candele steariche flcero mno^di quéi' 

> caj) .che, davvero no|ij,jìippiamo come 
; se,)a,^caveranno tante fabbricl^esi-, 
.^stenti in Itallas^ifaUr A Jn r iepb i^ . : 
:sChfl H Jl̂ ssHsi© m ii™^,|[iiS'"'(fiÌ3tfimà : 
!Biarichi)>iSlB,.,4n sistlitìa iteogabllissà 
iSimo alla candela i^^teari^8||c(jii: un , 
vantaggio ecohoraicdi del Ó£ '̂'«lQ|L È h 

;VQÌ0 provigli fatto c h a f i f c 1 h o Ì ( | 
5 mesi l'Agen^zia^^erierale pepl 'ml ìa 

,6 Francia resj^tìente tn,,Padova, Piazza 

^missione di Obbligazioni 
'̂ a conversione del Prestito 1876 

H • -

' I 

XU' '^*^ 

U-.AV-^'.^ 
1 , - > ^ . — j 

^ r u " •" •i-hfT-'^ T 

m 
H 

l ' - . ^ S 

- [ M l t -

Ŝ.̂- •3 

m^re il •gWerno^ contf^.: te .influenze. 

Ìfovj»2MilJmTtasi ad.asijrim 
eihl lira ffcelta degli impiegati 

ppranéi non tengasi solamente con­
to |dèiUitoU^qufSdiàli^'^lM^^dÌife^^^dr' 
quello che fornisce la lunga pratica 
e perchè arcuniii^rinci'^iV J^ti^àod^^^^ 
nella rleggepnspétto''a!Ì*ava'nzBtfténto 
del?'personale ordinario tecnico ven­
gano spinti fino aUeult ime iorO'óoni; 

3Mmmt®mnsst'insìste neìla.sua pro% 

• • " M̂ ; 

a::H3rj:E!3K;^TvrM:x 

nei giorni i , *, 3 , 5 e ^ dicembre p.^ 

O •Ma. fruttftBtìi^aAiJQJu liréii t S 
inf&agabì ì i 8effi#tlPlmllntétaì 1 
nfifo^ 1 |ugTi#li]^orsabìli il%ìré 

e 0 O Ognuna. ' 

Memorie iilUBWdte-^coii. ' RitràtU. 
' IkospeUive Hellq,'SMÌfitimenta, 
g pubblicate nel 50** ann%vermn%^ 

della s u r ai?è^iPS'^^a B. 0. P^ 
m 

ltii'-''^''-^-u'ii22^:-<--•-• 

BariW 4^1 Gaffe àTOK^P d i ' ^ . ® 
m binéficio della regì»zì(>ne di Ca-

^ ^ 2574 

V 

:j.4^ehzià befani 
2. t riunione 

étro consimile, sarebflQ ?^sp|g^i^ijgf 

!Srnisti'k"Ì4»l^^>"fc»n* del Sen̂ Jff̂ ; 

milW é^óHitfizilne. Ì _ „ 
l ^ ^ ' G O S T i ^ N M O l i g ^ ^ ™ Hassiìf 

sicuri verbBimente agli ani-

f.u^tei'éài.;», p,!|iboFs,i^pn-07é$.èntÌ to 
qiUalsi^aì,ritètìuia pagàbili ah.; Bòrni 
Napoli, Milano, Torinp, Firenze, G 
nova, VeneziBEltiRlilfc- e Bblogixl" 
'all'Estero a Parigi, Ginevra, Basilea, 
Traaburg.e Metz. • 

posta che sostiene no^'^e'sseré ijlibe; 

Isarm ^ppje:.quella ch^^.couverteu4pj.;i|,|j 

I tivo in corpo deliberativo nOTde a 
pbi^njn^^frerlpgi^llo^ip^PiSSfie^f.ssi^" 
delMenaro pubblico nelle infinitéMUr 
che:iSuscitano glr,appahatoiyf 

i4Bigll replica xcheppsi s>'iSosj.uui„ 
SCQ|1 consiglio superióre ài «iiàiltrò^ 

w COR 

kl\ •• ,iM. 

'''.i-'. t;v:' ''"''' ',--fi • '̂ 

U-^MÀSMÌU 

iM^Ilministeroiè.deciso a- noriv^accel-

lampntati si hanno mezzi migliori di 
quei), proposti da m^Bm^é Vmh J 

I ^ p s p o l i li2«iBiaffaM©a© e Cavalletto 
ripr^(tdóri^pur essi la parola per >hi'"^ 
spoifdere : :a l le;Q§s^; ;MQn\Ui ^i.Wffii 
e per.^istere nelle opinioni manife­
state. ' " - • •"•̂ '' ""' "• • .̂ ? i- •' 'è 

n. Si . ' \ n 
Quiridì; M^r^ù^y %i0i)X6Ìe, riassU 

mend^ ::i;a :4 iscus^Ìone^^Às^ÌÌo ìk iscussione^^^^ims 
|aisanima te cpnsia8ra7*5oni e proposte^ 

fatte, rende l'til^^i^deUe modifica 

;€ ! !^ !w^S!?Mi°S^ 'nfMÌÌ ;0^f m ' - 4 % ? « « ^ Uifibura della poste 
?«.* risoluto II gran problema essa^ « ^ ^ . ^ , ^^^ i | , p l ^ | l a minac^s di 

posti' straniere. 
LallCaniéra prènde 

nvi_;ii ĝ '̂l&l-M-̂ fg'ssfc'̂ >̂  ^:rk -.?>!.Éfe^co«a§lderazip|ie \\ m^gQ^^^ V^x V^' 

^ J l Senato haiapbro^ato la conver-
Sione del debito amn|i|»rtizz0bile. 

ROMAi^S. —?|AIÌa (|àmera la giunta 
^^rHe^ eiezioni ^dichiarò contestata la 
elezione' del'coìlegio Jì Caiatafìmi in 
persóna del professor^; Corleo. 

'^^ PARIGI, 3. -^ È ;sm:^ntito che Gara-
:,betta,;intenda;-(y j|Mg;f.igli esterì*e 
^conservare la pjesìdeffza senza porta-
rfoglio. • ". Ip̂  • I • 
•r p30STANTINgPÓL||3. — Una nota 
/•della Porta in |Ììsp08t| alla plètésta 
Condurioti manliene la chiusura delle 

•^ | ( ^ t l9 |V^I^> | . - - ' %•• 
CHICAGO, 3 | — Èà convenziona 

; irlandese, di 89Ì deleikti, approva la 
^liioziorie chiedejnte p^y| 1 '̂̂ Irlanda un 

governo nazìon^e basaito sulla sovra-, 
. nità del,popolose invilo gli irlandesi'*' 
'•RmeridWfii a soitenersli i compatrioti 
^ct^ntrp, la tirt^nnia ingljese. 

IT 

> ^ ' 

Le Obbligazionl.da LiregJlpS» della 
città di Ji,BJ€®^^con godimento dal 

©sasasal®. p.j£Sfengona.emessQ a 
8« .50fp iah i l l^ come^ieeue : 
k SottosènzCgr^,. L. 5ff 

im Reparto:".;^^-;..,-r-. ».:iOO 

"B ]̂̂  H O I T A 
' - • • 

' ~ In seeuito aTomàhda deiririten-^« 
Idènza ai Qnanza'^diH^lilano,{? ajomi-
pistra«ipnp^ 
s 
« 

; e p f|r|<vie d^V|Alta 
Itllìa-rACGoglierà-ì..lUti;, nec6sàa& per: 

Esposizione nazionale di Milano per 
Icià^cheTiguard^lUàeryizio'dei^viftg^;, 

giatori. ^ 
-jMiH '̂; Â  BVéscia sia^ubbìiSherà quanto 
éprinia un. giornale'«repubbUcano, or-i: 

h - e NQI;I ha^^fon|B^mì3n|o\|kii|ioti^i& 
^ che i dissidenti, àtìtìciii ó n^^vj, dtìUà; 

Sinistra e dei Centri intendano tenere 
prossimamente un' adiinànzà, per còn*-

'̂  al 20^dicembre4S8Ì'".i^l*lOO 

à̂l̂ JaÒ gennaio 1882^^ .?>^192 50 

chi vèwrà' l^i i tero prezzo aljf^atto 
della sottóslrj^zjió^èf'̂ godrà uijì::?f^|iìflj^ 
di L. 2.50 e -pagherà scìe LÌE,Ó 1|#® 
ed avrà la preferenza in caso d 
duzione. .. ) V 

is 

\XM 
vicino alVAlbergo dellpt^Sietla 

•-^•^ • '• _ 

- ' • ' 

» ri- . 

Solidità e VanS|fr^'dell> Òbbliga'-
2Ìoni..A^COJ!iI& : - ^ - ^ ^ J ^ l 

ahi 

I. qualità L. I . ^©; ) 
IL » > « . 4 ® ^ al litro 
in . » »'t .2l®,> ::|/ 
Qualità extra fino al fias4o di 
litri 2 l i 2 . . . . L 
Mtìzzo fiasco . . . 

' - - • - - i a 
I • I I I . I I I IM. . I I l i m i l i j ^ 

da Pasto al fiasco Tolca 

L. t 
• - ' 

I. qualità . . L, X^|&0 

•sa* 

- - - • - V . - ' ^ ~ ' 7 

A ci|tà di « t s i 

•I 

non nitepde capovolgerelale progètto ! 
ne discostarsi troppo dfilrordinanilncJ 

| to vìgente, e ch^;:penjaUpae^ 
astenne^ da spUeyyr^.JqHsbtippi ,,che, 
tocchino^'^^^à|mmb d^U'ammììiistr,at; 

AMunziasi infine risultare à&ìW 
j^tiru^pio ifapprpvaziohq #«ÌÌ^ l^ggi 

Levasi la seduta alle ore 5 55. 

^ ^ 
V-T* rTrn-̂ rrmHTrrrn I In 

UN B& DI TUTTO 

— Livorpoo) e Bìikenhead sono due 

r: 
:'•• 

città^di una flrtà^importanza divise 
lì̂ l cirtalói laV Merseyi'Dà^ parecchio 
hanno'atfquitìtaÉò^ tale* sviluppa' com-' 
Jnerctule'lclró sì è pensato di •riuhlrlo.^ 
Ma irìiich'e.taodo ? Noi on con un ponte,' 
poiché il canale Mersey è troppo Itf-
p e poi sempre ingombro di vascelli e 
litirche. Si è adunque decìso di co-, 
struire un tunnel sottofiuviale in li­
nea retta che unisca i due porti. 

Consìglio 'di; àmministrazipne dellài 
Gassa^diVì?par^ip.4ÌiiFinalp..ì ,^.,v:, 

. -4>^^|fraffermà .^che il •propuratOR^ 
generale Lavini sarebbe qtiant'o pri-
ma traslocato e;c^hiamato ad occu-

^^^^^M<- ^°^^ elevati, dall' ai|,a 
,magistratM^ai ' 

• ^ ^ > 

tanti porto p'ri'nwale denHl4iiSl!^nel-
l'Adriatico, profi^tlahdo della HQgltpratat 
situaziqj||i,,del m'di-crfto finanziano f 
proceduto alla conversione del presM 
i876 riscattandone le Obbligazioifrf-^^l^'' 

Il riscatto per quanto riguarda ''if 
Comune è già eseguito.— La presente 
emissione di Obbligazioni che 'sosti­
tuiscono quelle del 1876,^^|jingi dal 
creare aggravio al bìlancTo annuale 

ŝ del Comune produce un risparmiò di 
,iL. 38,000 l'anno. 

Per avere un concetta delle grandi 
risorse della città d'Asis^sga. basta 

IL » 
Tapto p e r ^ ^ l ' e che pel WS 

gar|ihtis.ce le qualità Perfette da ' 
t e i^Wè ̂ M e 0 n fr 0 n tof^^ 

taiiifelif IntibroncMtìcne 
^^.A,«.^^..f^*^ • =* 

.fri 

{Vedi àìlviso quarta Pagina/Ì 

WEB economico a Berizil 
: ^ 

,<.?* '̂..v 
<.^i<)di KW FagflBBì^) 

il sapere che.iii#solo Dazio Consumo 
rende quasi mn Tst&lH&iie dì lire 

« « ^ 

^ 1 ^ 

^ 

. " _ - L - J - . . . . ''"''T' 

1 

<^:Ì ^) l'^i' -

• < ^ati'AÌe -euiewé 
I l commissario itMiano scelto per 

4unchiesta di Beilul è u cav. .vitto 
• • i s - . • i ; i, i ; . - . • . • • . ( • - - • - • l ì . 

avv. Enrico, vice-console d'Italia a-
:Suez;jl funzionario egiziano è i l go-
vei-natore delle coste, Aly pascià Rida, 
' -^ È asèìcuratò ^̂ 'n'et mb!htó OT^'^ 

. ' • \ f t ' ' \ •••- • i ' ' I - • » ' * .- '•" •' ' - - i • » ' • * 5 | - - - - . I ' . • ' ; ' " • ' • • 

. ;„•; cs^^r^'^h 

tie .generale del bilan(j1o incarico una 
...sottocommissieue, composta dei rela-
^tqrì déi^dìversi(!bilanc|" e éiÀ^^rana 
liliqualeJlgi'à riftìrì aullé:maggiorì spese 
pél 1880; ondo .piendere ìn-esame^il 

^disegno. Quindi Damiùni eominciò la 
lettura'della re!azvone ]̂8Ul preventivo 
d^lh)inis.tei'o|*degli esi'eri, rimandane 

*-"do'ne-'ir stìguito a stas3erai'!wŝ T:'.\L.v";-̂ .s'M'Si-i 
'' 'PARIGI, 3.i|^';Uri dispaccio da ^ 
trfMrgo'dTce^ cb&ssjo czat^ rìc|x^ttel 
Ignat i^r à (^tlchina. E' 'pcofcal^ile! 
Che ^béstV conservi il posto. 

; :ì\'Thelegrnphe dicQ ohe--Rbustan ' 
\ahdrébbé''m!nistro od Aten'e-'ó'sareb­
be ritojiììtZziito a Tunisi da Dabai'rei'e • 
membro /della commissione del Da-'^*%ag^biU àr f:^géh1iaW 188S?.̂ W(̂ f 

AlSenuto Allain Targè presenta i> 
'd'editi per; la Tpunisia. La^^prossima"' 

Un ìmpiegd-migìio'fc^eSli quéllox^l^^ 
presentano le Obbligazioni A^V01%A 
non si potrebbe attualmente offrire. -

L'ìmpoi'tanza, della città classiiftca 
infatti questo titolo come p^iipano e 

^ l l icant i le per eccellenzaKrwfiìliitfrutto^^ 
^^W si ricava dall'impiego'è assai ri-, 

hnexatorio-*r*.-la sicurezza è assolu-

t{ 

Il sottoscritto previene il pubblico 
di tenere nella propria Casa vìn i | ia 
S. Eufemia, JS- 2960, un forte defo-
s i t od i sacchi di tela Giutt e Oan^^pe 
'a ilrezzì di fabbrica, cioè, da L. &05 
a L, 1,85 prezzi fissi. >is 

H ^ s •- Mi 

iltamente indifcutìbile. 
ISE^^HTT ^ 

% 

• ! ••^tT^jii: 

- w r . i j . . 

^ Sj accettano ii | 
psgarpfinib 
ff^lf;!^^ ccrupo^s delle'^UbiiUgazioiii 
^Ferro^iftim^^—' •CHindìia'lî 'è ProVjnciàli' 

delle'^^Obbligazìohi 'MiM^''^ 
uoofis ^tìelle''^6b'bli2àzii)m'' 

M 

seduta %lri per martedì. 
BJp^NA, 3. "^ Insorsero-^iffleolti^ 

"néi-'iiegòziati commerciali^ fra Francia 
e Svizzera; C'è poca speranza di con-

' „ ' ;̂ ^ - . '̂ ^̂  ' ' ; T ' . „ ^^' chiudere iV nuovo trattato. 
d ambasciatore per i paesi esteri fino LONDRA 3. Il cai 
a che il Gambetta non faccia discu 
tere una vera questione diplomatica. 

dàvere del 
con^e Crawford, morto a Firenze nel 

rV/ig#a hgi^^gic^rni':ti « , ^ ^ a v 5 e f i 
dicembre 1881 ^ ,^^. 
In" ancona presso la Tesoreria Mu-
,,.^., Ilici P̂W.Ô>V v.n;:h V\-.KV^KÌ 'VS-TÌ.̂  

j In Torino'prèsso la Unione Banca 
Piemontese Siibalpina. 

* I^ ron«o presso il Banco di Sconto 
e Sete. 

-Nello Stabiliménto <ii Scherl^ e 
Ginhasticg, lin Via tìag|ibre, 1si 

mercole!dl.ê ^mer,(tól?*'̂ i m ¥Ì^557 

S'ìiisii, ju VA •n rÀ\h\\ • 1 # i 

;il880, e sepolto afPunecht,^v;è\'^^ In Torino pressori pignori U- Geisser 
parso ; lo scopo dei malfattori è di 
ottenerne il riscatto. 

I 

e O.a Banchieri. 
Ih'^tRoma presso la B«nca Tiberina. 

plèsso iHi nostra Amm'inistr^aziope 
si ricevono asspeìazlòhi al Gtorrìdle 
pfiV ridere,">umf)risticp,T c,o#tìftricature 
colorate, .che si 8tttsnpi^,,in torii io./U 
E'&c& tutte le settimana, e non costa 
che lire 5 all 'anno — e alla Moda 
per iuÉfi, foglio per le signore, rìopo 
d'illListrazioiii di toilettes, con un fi­
gurino colorato, al prezzo di Lira 4 
all' anno. 

j 

•-'^m 

1 
•'l<i\ 

v ™ 

m 

i^4-

- , . i t , j 

file:///reira


L - . , • - . ' 

' . , • 

m^^i'^' *iei?^^T5 

' j ^ f f w i ^ 

l - . - . ^ ! • ^^•n^--t-'^>-1-1 U r i ' , - " - " ' L I , ^, . 

'•m^ l̂ J 

^^^.[t:mT: 
•^- i r - ' . 

1- L. ^ j t m^y^)T<--'7t^.ì 

'̂ wyraT?tfl:̂ V*'*W^flt' 

I e > ^ 1 
ì E 

'̂  ' I C'. ! - =-

i-f \'-L 

• -e. 

-^^; - > 

1 

^•^:ié^ì:4^^--'i\'>^{[ 
L 1 

iW-. 

^ ì 

J ' r . •• I -

; \ i^>; 
^:'. 

' ; j ' ^ i i n i ! ^ »(.,;*/,,•;;•• 
MB filiUillliilill k fifil1||11i^., 

f, 

:'''T-A 

V t * 

, ! • - : 

A*!c"^TL ^ - r r i ^ . 1 . ^ ' - ' 

}U. 

'J ' 

r 

r 

H 

:Ì 

<ii 

' f 

'\ ^ 

mÀ 

' ; 

i«iìéì»*4éft;-"^® ojo d5 i*8ffl|!ss5VEftaSss giai'i^sstStO: «Halle eg^s%4©le Btcsan'tèiftflS.,..-- . 
•.jS!E^,^0«^Vdflr«i .<jf« .a?^ri ?w?»ii'-fl * Jéwirtbd poste M eomm&Hsio 'Ì qtiàH «en?®nè '«^1 
'*• ••' •• ìàm&nte ad jiw&nnare il pubHieoi' ' , " '• "''•'• 

idi,Percellaaa Illibvrftppòsta Marea difFabbrioftcUftì^^ìiascatoIa'OVS'còii^n© U t s m é , ©v^, 
|lft mclii&raaÀoae as tampa rils^ciftta-dairUfSc^aa por l'UiammaaìoBe Muiùciisala eli Veaeaia cum. 
U vitKttt^oaa iell^v^^ftinwe di CosameFcHo dì Venealft, MlUao «riKlOTaiacMà '—*- *^.^^*~~^-
ziona aònp confermati i auddetti Vantaggi. . ..̂ ^̂ ^̂  . j.^, 

del Lumo eomplotb : la Ottono L. 4 — Nìakal X-. B , S O eon seaìtìla o gre^étto^ 

. Aggiungóftdo 5 0 Cent* all'itnporto^ ai epediacèifranca a'dèni spesa, qualunque aia; !à qaaSitltà. 

§ 

I < 
IM ' -

l'È!-

t i D'0UQ, 

:i?^ÌkAH0ENTOc, 

fabbrica' e la fl^ma,fl^\S(efanù . 
;tJittÌ3q';dépòs)tàtitì-gèn|r^!^y W&^ov^ Luigi Cornem. 25G6 

f©is4yjuii|» •» t r a i l i , s©fli9!tt', wBi««H -̂ii-w^̂ 8̂,i?̂ »Zìâ . p n r ' 
g k ^ laè s p e s e , &Ba€3dÌ3tgB̂ € la . d^lS^.g^it^^a É a r i i l k i i d i 

Agente, perii'Itali^jie^FranciaS.; BlaaictsS — Piazza Unità d'Italia — Psfetlowa.. 1 ^ 

^ • \ . -

Jii^ifl 

' 

' • 

1 f 
• -t. 

i\ 

C a ^ t a r r o , ©^gi rcss lasa l , '3'oséc, l*i&lpl4a^.loMl e tutte ìeaflfezionl delle parti 
^respiratorie, sono calrriate'an'istante e guarite mediante Ts^lsfi Ij©/iyiaas©tia*. — 3'frah-
r,Ghi„jni^anci|ff , •̂; .l\ ,' ,,..,.,. .,,. "[ • ^;,,. '.:.,.. ' : 
|ì . ,If^f^^anl<^,fiC;Faip|9lj4li «fi0iiE#^©i9„ e, t a t t i l e jn^l^tUenhfir^vosé, eono guarite im-

Jtnediatamente. mediante pillole,awÈSafie^-ralgScIi*) del dott. ©ISi©KaEI£.u-«v SjfFalftì 
! chi,--in-Francia. . ' • . ' • ,^7, . . ' .', , .,- • -̂̂  .,••,••-W'- : :• -
..,- P f e s so . I e^a s se t t r fanmaojsta, r u e de la'M*ònhàìtì, 23, Pa r ig i -^' In Milano, d a j S , M à s u -

, ^3^^^4^CT.^ t | p , f 'W^^J^wr9 e Luigi CorneliQ ... ' \..,-v.:...- ^m^u 147. 
L r - T ^ 

Hi­

l l S-. .'. - I ' 

la 

1 

febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini dèi petto, della' go!^, d'él fiatò' 
della -voce, dei bronchi, dèi respiro, male alU; vescica, al fegato, alle reriij'agU intestini) 
mucosa, cerv'elW^Ml fiàid-'del sangue; ogjfii irritazione ed ogni sensazione : febbrile allo' 

Estratto di 100,000 curè^ compresavi 4ttéim^:di''iàoÌtiMmed1M 
marchésa di Brèhanvr'•" •• ••'-"̂ •'̂ -'-̂ •̂ •:.<^̂ -''• ''•••"' ••"''• •̂•'; •-pis; •.,. :.-;.••,'- ;-̂ .' ^''^^''j^^' '' 

Cura Ni' 65,184.' -^^Prunètè, 24 ottotre 1866:'-^--^e sposso assìcurare^ché da di^Wiii . 
né 

. • i ' 

la ' mente e fresca la memonai ^̂  

1' 
••>•> 

' • I 

n 

¥ 

' ' ' ^ ^ • i 

; ^ : ^ ^ : P , ;Clisleni;/B^pòqT: i i i 'Téol . ed A^cipi^; di P rune t tb . : ^ '^ ^ ^ 
" ^ ^ i N, 49;842:̂ ;̂Maria Bìf di'Sp inhV dà cpatî îìònè; •ihdigétione, 'ne^aìMi, 

/ 

polmonàt^e, ^ ( ih ' tbss^ , >omi i t f ico-

u 

i l 

3ì 

>o. .caUiva 
' • - ' 

\-.'< ' ' I l 

;Ì! 

:,le più.tembiU ^m^djMMziià tale dMfi^n. ^iitór-^i? neisstìrt̂ inl̂ viitìen'{ii):̂ hé pf̂ Mr Wfcilp^ 
,mi,..n;è. %^e9tìn«,Wn'Wf^^dl''stomac«gìó¥rid;é notte, .ed insonnie orribili. o |h i ^ à l p ^ - -
jmedio^cQntro Italie angòscia Hmasóvaiirf, Ili'̂ B'eviil anta' iM#cé mi guarì carapliytìien'&, 
,^-,Bprxel,.,Ma^^Carbòritìty, xMm^'B^rm-.^v^''^" • ^ l * ; ^ . - - ^ ^ ^•.-^- ••••-'^---. 

9^ftWiK5iEV<^lÌÌpi^'n^^^^SftÌt,ch^..l^ cao^9^^Q9n(^n^Ì2tzj^/anch^:5^^pjMl ;i^^^ in, 
11 ;M I : 

ì r 

SrL,*4;«0; 1 chìl . L . 8 ; 2 l i 2 chil. L. 1 9 ; 6 ckili^Bì^49!; ^ : :cMr.Xv.75i , , s tess i sppezai ;3per . 
-!:ìa';ffl;«vttloistì^ s a i . C i ^ e ò ' é f a C é o .in "polvere. ,..., _ ,i •...,,•. .;;.•.-.,"• "V'" • ;•' • :•••••• 
• ; Pi^rj^fdizioni inviare 'VàgltSt postale 0 BÌ0Uetii dell^ Banca Nazhnal^^^ '-' 

.., ;:Sj^vQe.4e in tutte le città presso'! principali farmMstJ^^ - -M-I . 
{,. jRijjendifoH : ^,a.fc^a^«:^ite&fiWifFcrdinanc^o^farm^ 
nm e ^awr* - ^ G . ^ . ^ . l ^ n i fe.im,.:al Ppzzfl d ' o ^ ^ Jp^ri«« X è i l i w fórw; succea-

,LpÌ8.T^,^I;ttt3fi Comedi*, farm. aiPangolo Piazza, delle ErbU .2193 
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Altoi Commerciàilf e' proni!; aànari à» Muttìi 
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^i oreveneonoj sicnoriConsuraàtoR di quest'acqua Ferrugip dâ Bf 
^ ^ ' e ' u f S e ^ d ò àìtrè a^q«e:con ,in4^azi,ni ^i M ^ ^ A M « . T^!"^ I^««*^ 

^ii.I.^«jo, ,ecc. e non pot^P^o per la loj-o mfenpi-ttà averne 
con etictietta e cai^ft!%,|jfema, colore e disposizione eguali 

FoHSt© ^1 P é j ^ ' o n a é ingannare U pubblico. 

'sono poste 

esito, si sèrvònovdih^Sltiglie 
a qumiè de!|8i r i n p n ^ t a ^ ^ 

I ' 

« «.Airi rlAtlft rinomata Aaalt®® Î OHBft© ^a ir©!® onae ingaiumiB 11 puuunuu. 
f "^sf ̂ S t , ^ e & ^ * v | w erigere . e m p ^ dai BÌ«nj,M'arp»«isti , I ) . p w , l | » . 

' I ì& 0^boUigl i /abbia 'e t l . -h6 t ta e xapswl^^^^ 
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La, Direzione BojPSiRC**! 

In F ' deposito generale presstìn'Stfeneia de»a Fonf« raj)presentata dal j i g . 
Pietro Cimegotto Piazzetta-Pedrocchi. 2433 

[•i^^^^i'j-'É^i-jisa 

( ' l - r - I s T •. 

jB^chi, prqve^A esistere una ^iaiSsira-per i èa|>|lJi e per'la barbik,' migliore di quella 
!dej fratelli !2Bfei8fiiB9*i/la quale è diiuna azione rapida ed istantatiea, non macchia la pelle, 
n$ brucia, i capelli,(come quasi, tutte 1& a l t b tinte^venduté Ì i n W % E b r o p a ) ' à n z i ^ 

"lascia piVgh'evoli e .mprbidìi„C9pe printja ,dej,i;ppecazipj)(e[ L^ medesima-tintùrn^feà iFt^Ì|^ 
gio pu^e dirC9lorire in gradazioni diversi. ! 

,, Quésto, piieparato ha òttèiiulo un immenso'succèsso nel mondo ; le richièste eia'ven­
dita auperano ojgni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
iiapol etano si fanno gli eapeYimenti a gratisi 

Sola ed unica vendita della,vera tintura presso il proprio negozio dei F K A T E I Ì M 
kpi?fflarifj..,pro/umieri chinvici, francasi, > i a ^- C^JerSsaa a €EaÌ2Ì8at, S8S .e a ^ sotto 
iìPa;azia,CaÌa?^n«o. (Piazza .del Martiri) — Napoli.^i—.ProKZo Si. « . . 
I, TnU*ultra vendita 0 deposICo^ln Padova deve essere consJderatOitcQme contraffazioni 
e di,queste non havvené-poche. ' , 

,- ©©i^gsÈìIto Sis .-a^adow» presso. Aw Il«dtt»,:Vìa':S.'LorenzQ:'r-rC»,, ISIea-^ll :p.ar-
rucch^er^ — "WerflH^/pi;es.so ,©. |K»l]H,i Via Nuova,r- C!»:)a*©llHanl',iEmporio Via Bo^ 
gana t^/W©a^4)st^ presso l iokìgega, Campo S;, Salvatóre ~ BLOTO® presso «iiaff'dl^ 
Bìl^^rf,'^54 Corso' —'iSaaBBtègis'Ji^.a, Òi'Vìa' Oesarìni. i —.• •fforlBBfls^presso' <w. MsiS'' 
^mrdi-ÌQV\àBitUTùxi%-^t^&l^W^fiìi9^^AB^rh^ro\rx^ . 2312 
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